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(I lavori iniziano alle ore 14.06 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 241 presentata da Sacco, inerente a "Analisi
di tamponi vecchi di settimane e rischio di inquinamento dei dati sulla diffusione dei
contagi"

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori con l'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 241.
La parola al Consigliere Sacco per l'illustrazione.

SACCO Sean

Grazie, Presidente.
Ho voluto…

PRESIDENTE

Consigliere Sacco, la sentiamo male.

SACCO Sean

Mi sente?

PRESIDENTE

Continua a sentirsi male.

SACCO Sean

(Audio mancante o non comprensibile)

PRESIDENTE

La sentiamo ancora male. Provi a spegnere la telecamera.
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SACCO Sean

Considerato che questo mese la Provincia di Alessandria ha registrato numeri
particolarmente allarmanti sui contagi, che si sono ridimensionati negli ultimi giorni, e
considerato che ho ricevuto diverse segnalazioni, in merito a dei sanitari, ai quali è stato fatto
il tampone molte settimane fa, ma il cui risultato è arrivato da poco tempo, se questa pratica
avesse avuto un utilizzo particolarmente ampio, si rischierebbe di pubblicare dati sui contagi
temporalmente falsati, perché mostrerebbe una fotografia della diffusione del virus, almeno per
quanto riguarda la Provincia di Alessandria (non so se ci sono situazioni simili nel resto del
Piemonte) che, dal punto di vista dell'arco temporale, non corrispondono alla realtà.

Questo ci restituirebbe dei dati, come già anticipato, falsati, in quanto se la comunicazione
dell'ente preposto sul risultato del tampone (positivo o negativo) non viene correlata al momento
in cui è stato eseguito il tampone, ma al momento in cui è stato non solo processato, ma anche
pubblicato, sul dato ci sarebbe una discrasia di diversi giorni, se non di settimane, che non ci
permetterebbe di avere un reale ritorno di quello che è il dato sui contagi all'interno della
provincia e, quindi, rischieremmo di vedere oggi la fotografia della realtà di qualche settimana
precedente.

Se questo fosse vero e se nella provincia di Alessandria, almeno nelle ultime settimane,
sono stati analizzati tamponi conservati da oltre una decina di giorni (anche perché non ci sono
evidenze scientifiche), potrebbe anche essere anche il tampone, nel frattempo, abbia subito delle
alterazioni, visto il lungo periodo in cui è stato conservato.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Sacco.
La parola all'Assessore Icardi per la risposta.

ICARDI Luigi Genesio , Assessore alla sanità

Grazie, Presidente.
Per le analisi dei tamponi dei casi sospetti, l'ASL si avvale di laboratori autorizzati della

Regione Piemonte…

PRESIDENTE

Mi scusi, Assessore, se la interrompo. Forse, sentiamo una voce di sottofondo intorno a lei,
che non capiamo da dove arrivi.

ICARDI Luigi Genesio , Assessore alla sanità

È il Presidente in un'altra stanza.
Dicevo, per le analisi dei tamponi dei casi sospetti d'infezione, l'ASL si avvale dei laboratori

autorizzati dalla Regione e, in particolare, fa riferimento all'ASO di Alessandria.
La domanda di accertamenti tramite tampone è in fase di crescita costante e, su

Alessandria, sono circa 900/1.000 esami giornalieri.
A questo proposito, considerato che uno dei limiti delle azioni riguardanti i tamponi sono

la potenzialità di processamento dei laboratori incaricati, l'ASL ha stipulato uno specifico
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contratto con la società Synlab di Brescia, ma anche la Regione, per rispondere alla domanda
sempre crescente di accertamenti.

Alla fine di questa settimana, si procederà alla messa in funzione di una nuova
apparecchiatura acquisita direttamente, tramite donazione, anche all'ospedale di Tortona, che,
sapete, oggi è un COVID hospital.

Relativamente al processo di richiesta effettuazione, processamento e refertazione dei
tamponi, l'ASL scrivente può governare, durante la fase di richiesta di effettuazione e consegna
degli eventuali …

(Audio mancante o non comprensibile)

ICARDI Luigi Genesio , Assessore alla sanità

La settimana scorsa, per sopravvenuti e non preventivati impedimenti del laboratorio - a
volte ci sono delle oscillazioni nella consegna dei reagenti - l'attività di prelievo programmato è
stata reindirizzata verso altri laboratori regionali autorizzati e, in parte, a procedere al
congelamento dei tamponi secondo le metodiche previste.

Si tratta di un successivo processamento che avviene sempre, comunque e ampiamente,
entro i dieci giorni dal prelievo.

L'analisi dei dati sulla piattaforma COVID Piemonte delle ultime tre settimane permette
una lettura di due dati significativi: sistema che si rileva alla data di richiesta del tampone e la
data di esito del tampone.

Posto che la data di richiesta del tampone è sicuramente precedente all'effettuazione del
tampone (mediamente un paio di giorni, questo è un dato di fatto), per la successiva
effettuazione, tra queste due date, può intercorrere un arco temporale variabile legato a motivi
logistici, legato alla particolare situazione del paziente e a tutta una serie di variabili.

Tuttavia, anche tenendo conto che la data di effettuazione del campione coincide con la
data di richiesta (quello che non è), il 96,5% dei tamponi hanno una data di esito riportata in
procedura inferiore ai dieci giorni dalla data della richiesta.

Per quanto attiene all'attività di processamento dei campioni da parte dell'Azienda
ospedaliera di Alessandria, con cui si condivide il sistema rigido di registrazione e refertazione
dei dati relativi al periodo dal 10 al 28 aprile, si registra quanto segue: giorni medi tra la
registrazione e l'effettuazione del tampone da parte dell'ASO, 2,1 giorni; giorni medi dalla presa
in carico di un tampone ASO al check in per emettere situazione referto all'ASO, 1,5 giorni.

Possiamo dire che, nella peggiore delle ipotesi, se superano i dieci giorni non dovrebbe
succedere nulla, ma è accertato che il 96,5% dei casi rientra ampiamente al di sotto.

Peraltro, riteniamo che non ci siano tamponi, anche per l'attenzione che viene posta, che
superino i dieci giorni dalla data di prelievo alla data di processazione.

Grazie, Presidente.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Icardi.
Passiamo all'interrogazione successiva.
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*****

OMISSIS

(Alle ore 15.07 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta inizia alle ore 15.11)


